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ITALIA. 
Boloy11a, 12 giri 1110. 

Alcuni attl'nlati alla pubblica ~icnrezza commessi 
nei passa1i giorni h:rnno ra~ionc1·olmen1e affiillo e com
mosso I' animo dei riltadioi. D.1 ciò però noo vuolsi tra
scendere ad esagerali timori. nè trarne partito :i spargere 
\'OCi false, eri in~iuriose. Il Govl•rno ~a Il debito proprio, 
e r.erlo non l'tHrà !Ul'IIQ alla tiduciu che ha dirillo di re
rl:imare. Esi;o 0011 tn1\ascicd solleci111din.:: nessuna per 
correre al riparo , e per prevenire eh~ si rinnovino folli 
uinto dispiac!.!n1i : nè sotto le libere e fe rme isti_1uzio11i 
che ci reggono , è mai a sos1Jctt.1re che possa nusci1·e 

· vana, o maoch,wo\e l'opera rldla giu~tiziJ. 
Ogni dillì-h:nz:i in propo:;ito non ~arebbe chi.! un ar

gomento offerto- ai nostri aHersarì, mentre poi non avreb
be uess,una ragione di essere, IJtiando i fatti più semplici 
e pili e1•identi lrnstano :1 smentirla completamente. 

Co!ii, mentr·e alcuno :1fftrma essere slali dirn1'ssi dalle 
carceri un accu~,llo di borsqn;io che \'i fu chiuso da po
chi giorni. _e peg.gio ancora, altri -.:ohi dalla ~uarrlia ua
zionalt• io un , icrno Comune colli.: armi alla mano e l(Ua
si in flagr.nllt! delitto . è certo che lulli sono ancora so
stenuti. e che l:t giu~tizia segue il suo corso ordinando i 
necessari processi. Qut•llo del primo è ormai :.il suo ter
miue, e si mostra pr{\bahile eh' ei:So risulti colpevole e 
quituh condannato. Per gli alrl'i le formalit.ì ~iud1ziarie 
richiedouo ancorn ,p1alchc tempo, ma per formo nou isfug
giranno alla pena ove se ne dimostrino meri1e.oli. 

Che l'opinione pubblica illuminata da ques1i fJui si 
tranquillizzi. e lasci il nrnl veno rontrnllo nella lunga a
bitudiuc della sCl'\'ilù, deì privilPgi e rlei giudizi segreli. 

~~ 

Pi\UTE NON OFI?fCiALE 
/Jolog11a, 12 giug110. 

REGMNllO 8. !I, VITTORIO 1.11.l~UELE 
MUNICIPIO DI llOLOG,A. 

Concittadini! 
li '12 giugno ·181.i!l s:id giorno sempre memor:rn<lo 

per noi Bolog<ws1 pl•rchè in ((Uel giorno colla occupalione 
slraniera ce!-~ò qut'I Go,·t!roO che su di essa. unicamentt! 
si rt•gge,·a. E mentre 3\'ea lìne qul'I male , sorgera per 
noi il pili grande dei beni che si:"I concesso ad un popolo, 
l'Indipendenza e la l.ibert.ì. 

E il cielo hJ heoecletto h nostr:i concordia e l.1 fer
m1m:a dei nostri pl'Opositi. 

Nel voli;ern di un anno noi fummo unili al fo,·1e llel(nO 
che cont:i uo,lici milioni ti' llali:rni, Seggono gi;i rwl \';1rl:i
meuto K:izionale i Il 1ppre~entrnti rl,·I p0po1o cli questi' Pro
vinci.-; ci regge e ci ~ni1la il piì1 luale t\ il più pro,le <lei Hc. 

CM se ii pur 1:111lo ciò che noi ot1cncmn10 , non è 
meno quello ch1i :1bliia1no ragione di sper:ire pel re~lO d' Italia 
1:ùe è Jiv1so dalle nostre sorti. 

A J>PENDICE 
lii. 

U rapiuu·uCo ,lei raue nllo )lo1•tu.ra 
e la ('01•Cc Uouu111.;1. 

Tariffa tlei t•rr:zzl per le Inserzioni. 

PRR OG~I Lll'll!A. 

Per gli i\nnunzi Giuifa.iari 
l'erleahrt\11ser1.ioni. 

Cf'nl. 16 . " 
E ooo possiama già dirt cné questo RPgno ltaliano 

è accresciu10 della generosa Sicilia? 

Concittadini! 
11 vostro Municipio , lieto di questi gr:rnrli :t\'\'e11i

menl1, e della •·icorrenza ',lei 12 giugno, ha tlisposto che 
que~la sHa i Pubblici Stabilimenti sieno illumi11ati. 

Dalla Residenza, il 1'2 giugno 1860. 

Il Sindaco 
J._ p l ZZ A Il Il L 

_ -:-- Il nostro ~lunioipalc Consiglio, nella sua tornata ili 
1er1, votava per or:1 la somma di Lire 20,000 da essere 1osto 
,·ersal,1 ad aiulo ,!ella eroica impresa del generale Gari
balili io Sicilia. 

. :.c-..c.- -;;,;_i¼,~-:. 

RH'IS'l'A. D EI G IOIINA.LI. 
« Poichè la 1111ìstione delle Due Sicilie (scrive il Cour-

1·ier <le Paris) è entrata. al dire degli ottimisti, in una 
fas~ _diplomatica, ecco i propagatori ed i raccoglitori di 
nouz1e abbandonarsi ali' impelo della fantasia )). 

Ed ,:ero molti giornali, priuripalmentr i fran 
CPsi, 1rnrlarn colla 111agg-ior !,Ìc11reZ1.a di negozia
zioni P tn1tl(1lin.·, u o~uuno r1•can• innanzi il 
5uo di~Pgnu con11! il mi~liore. e qurllo cht> ha già 
pl!•· s1\ il f;11ore d(•lla diplomazia. 

\ irnr primo il .Jmmwl deR Dfhaf.ç: 

(( Fu 11 30 maggio che il commen,latoct C:irafa an
ounr iò al corpo rlip lomatico il i Napoli I.i rii;oluzione 11resa 
11:.1 Frnnusco Il di so!.11endere ~ :,stililft, 1lima11dando, in 
ricambio cli promesse ronccssioni, i huoni offici dei governi 
europei, I' al bisogno un in terl'ento el'eotuale della loro 
marina. Il 2 giugno. al pii1 tardi, Francesro 11, non aveo
"? ricevulo ric:posla sodrlisfJcente <lai corpo diplomalico, 
s1 sarebbe in1\irizzato addirittura al\' lmperalore francese, il 
ciuale non arrC'bhe inhiramimlc respinto queste ape rt ure . 
Uiavvicinan<lo le info1 mazioni Psplicile dati' dal Counier 
du Oùi1•111che a 11uelle piì1 sommarie. ed anche meno af
fe, mali re. dt•I Co11slitulio1111rl. si è condoui a concludere 
che, rigettando bem:i I' ipote!-i rli un inlt~n·eo10 armato, le 
grandi potenze non rifiuterebbero però la loro mediazione 
fra il He di Napoli e Garibaldi. 

(1 Questa opinione è da due giorni molto accredita ta a 
1'01 ioo , e la ,·oce di quesla mediazione ha preso col~ I anta 
consis1enz:1 eia inquictarn il conle di Cavour quasi altrel-
1 HltO d,e \" in;;rossare dl'll~ truppe austriache nella Vene• 
zia. Almeno la /' tesse e l' U11ion sì accordauo•a ripeterlo 
!-1111:1 fo1I~ 1!1•i loro panicolari corrispondc111i. Quali sono 
peri auto le basi su rui si 11·:itt:i, se reramcnte vi hanno 
trn11a1ivc già io\'iate? lJ 

I.a f>flfrie risponde l"hr, sono le srguenti: 
« NPssun inten·ento :,rm:ito dirello o indiretto arrebbe 

sistemi rll'll'odierna ci,il1:ì. Sollicita examùrntio11e et 101190 
temporc disculile. im1,eroccl1è 1wvit ille qui ,1iltil i911orat. 
dice\·a lmH1cenzo lii.- e come poi può esservi giudizio senz:t 
udire le 1i:lrti ioterl.'ssate? lddio stesso, diceva il l\ irlol
fìni, non isc:icriò A,lamo cd E\·:i ila\ Paradiso terrestri! 
s1•nza un prcl"enti,·o e Mmmario proce~so. Absens vero 
1H!mo judicetur ; 11uia rl dfrinae (.'I humanae hoc prohi-

, r. Jlouilore .Y. !19 e 11'2.' bent le9rs /Decr. pari. ~ Cm~. 3 IJUl''-· 9 Can. 13). Nul-
Non è ,·ero rhl! il diritto canonico abbia in ~e la lus 11m11umn praesumrl arc11saior simuf esse et lude.r 

sanzione coerci1i,·a prntesn dai ~ostcnitori del rallo Mor- ve/ 1estis (ivi cans. 1. 11ues1. !. Can. 1./ 
tara, e I' ho dimostr:ito. Si tr:111:1 adunqnt di un' azioue Si ob1e11a che il sll,•ozio rlipeutle dal particolare 1·i10 
arbitr:iria cri immorale: i rosti!uti cl~\ P. FeleHi riprodu- della Congregazione dd S. l'ffizio: 1113 il Card. De-Luca 
cer1do gli argomenti difon~i\·i dl.'i fogli clericali. non scr- 1ra1tando di questa is1i1uzione non dice che la difesa fosse 
vono chi' a meuere in m ij?gior luce c1uest:1 \"cri1;t rroihi1a : heoi-1 ci fa snpere com,! si usasse ,Ml:i. piit gran-

li Felelli 1·i~poi;c 1L1 ~r!n!a col .si/e11::io: poi, ,ut.lusse de riserratt!zzn; imperocr.hè il :.i!enzio, come ben si vedi', 
.l'ordine cle\l:i Sarra ln11111s1zione •Il Homa: t'lnamato :i l'l'a un principio lii r.arit/l. un mez:o per impcrlire la ma• 
giusti lìcarlo si ricu,ò, _ :~lleg::nr~o cli c~scre \ incola

1
l? _ dal nifc:-ta1.ioue d1 errori e di mali che la pubb\ici1à pole\1a 

giuranwu1o ,11 11011 u1a111testare 1 _i-e~1·et_1 ilei_ d~·l(o, J ri~u- agv;rav:ire, un c;ilcolo cli prudenza, come il giu ramento 
ualc. Ecco un,nuovo fotto che rln.!LI 1\ princ1p10 re1r1\'o ilei Giudici l\ot:ili di tener scgi-eti i loro voli, onde assi-
d1::\ Go remo Romano. curare vieppii1 \' inrlipcndenza del Tribunale; ma il segreto 

In tempi nei quali i dirilli e le libertà indi\·itluali per togliere agli inquisiti persino il conforto di sapere qual 
sono cosi all:imcntd locate, e si studi:i ogni modo per ga- mano 1t lu p~rcossi, è un principio tolalmeote contrario 
i·antirlc, Roma coosen·a presso di sè un:i istit~zion~, pe~ al diritto della Chit'sa, è 110 quid di 01101·0 negli armali 
cui non pure si cond:inn:ino i _padri a separ:ir:-1 ~,11 figi~ del foro, e di cui manca l'esempio nel diritto dei despoti, 
senza sentirli, ma s1 l'icu,;.1 d1 far sapere :11! e:iSl da chi o nel terrorismo ,lei comitati rivoluzionari; è un'imma-
Jlrovrnne \' ordine della violenta separazione! gine di quella ~iustizia che renne 11ratieata verso I' uo-

J7n li dirillo c,1nonico che introdu,;,;e i pili grand, Oli· mo Dio: chè Erode m~n<la :i Pilato. questi si lava le 
ghor,unenti ndl' ordine g1uJm:ll 10 ru 11 thnllo dt.'!la Chu•,;a nuni., _e i1,tanto si c~lllJlll'_ il sacrificio dcli' i(rnocente; è 
chc aboh le pro,c " le co:<>tumanze m1rodo\lG d:11 1Ja1 bari, giuc:11z1a _an~he peggiore d1 que~ta, perchè Cris10 fo con-
che radilolei le pene, e S\'!lupJ,ò I 1rgameot<! I equ11à ne~ dannalo mg1ustam~111e .. ma ~ei1t110; fu posposi~ a B_arahba, 
giudizi, introducenllo\'i quelle guarentigie, cbe prcluscro a1 I ma fu la 1urba de su.01 nennr, che acclamb m piazza la 

\ r l ,., 

•~01111zzo rF.11 .1sso-.;,,.ns1 
Uok,gna a/I' U{flzi<, dtl Giormll, Yerc:alo dj lleno :> lif, o 

aliti ST,Ulf'F.RU. AULE \"[Q ;-:ipad~rle. 
Regno llaliallO Agli U([ici 101((1/i rnttfl•nt, l'oglia 

MIiano Agr11:ia G10,-naliJ/ica S1111al/o, 

I.e 1.tttere elt;ruppi non si rlcP1onu se11onsonodTunr.au. 

luogo da parte di qualsiasi po1enza, e i-.i 1:,scit:rebbe eh~ la 
quistione della Sicilia fosse d1batt111a fra il go\·erno napollta~ 
no e i sici liani. 

Il principio del\' assoluto non-intervento sarebbe per 
ora. hmitato ali.i Sicilia : la situazione di Napoli e qucll.i. 
delle differenti prO\'iocie di Lerrafcrma che coutinuano a man
tenersi 1ran11uille, non richiedono che sia adollala in questo 
momento una simile misura. 

« Si assicura che Garibaldi conlinuerà le sue operazioni 
in Sicilia, e che, dopo a1·er riuni te tulle le sue riso rse I ordi
nato il suo esercito t istituito il suo KO \'erno, esso auncche
rà i diff1•1·enti JJUDti mili1ar i dell'isnla. 

« Si ass1cu1·a egualmente che dopo l' e;;ecuiione dell a 
capitolazione, il gCJ,·erno napolìtano chiuderà il blocco da~ 
1•aoti al porto rli Palermo, e che questo blocco si esten
derà a [IUlla la costa settentrionale deH' isola"· 

Il Courrier df' Pw is rn anche più avant i, l'. 

:.i sen ti rlo, fr :.1 i 111ill1· discgi.i for mat i dalla òiplo
ma1.i;i il spg-uc•ulr :-arrhbl' !-O:,.lcnn lo d;1 rnolli:-~imi 
g;1hinrtti: 

n Secondo questo disegno, \,1. Sicilia sarebbe comple
lomen1e separata da ~a poli, il conte di Trani ue occupe
rebbe il trono . e inaugurerebbe il suo l'.-gno concedendo 
ai suoi popoli una Cos tilllzione libcralissim.i. Nello stesso 
tempo segnerebbe uo trattato di alleanza offensiva e difcu
si\'a col He Piemonte. 

« 11 lle di Napoli esso rure darebbe uoa Costituzione 
:il suo popolo, e slringerebbe allt>anla col suo curo cugino 
Villoria Emauucle. Il l1 apa sarPbhe obbligato d' imnar~ 
Francesco 11 , e l' Imperatore d' Au:-tria stesso diverrebbe, 
p1:r 111wnto 1·ignarda la Venezia, princire i1alia no. 

,1 Cosl ~i trov.-nbbe attuata I' irlea em~ss:i da lanto 
tempo di una Confeclern:.ilJ'Re ~alia;ur. 

11 Il disegno è mollo serio: m:i Garibaldi acceuerà 
egli? ,, 

Qui sta il 1wnto, e, cotnc dicr l'Opinifm .Va
twunfr: 

n Sarebbe tl_unc1ue per <lare alla Sicilia un Parlamento, 
e per rendere più sensibile. in,·ece di scemarlo, lo smi
nuzzamento ,li:'lla palria comuoe che Garibaltli avrebbe ope
r:ito prodigi! ~iente è meno ,·erosimile e piì1 cootrario alla 
ragioue eil alla naiura delle cast'. Potremmo dimoslrarlo 
facilmente, se fosse il caso. 

« Per btVJna 1·eotura, le sorgeo11 Ila cui emana questo 
strano tc_ntatil"f) fii_ transazione ci sono sospette, ed a oo
stt'o avviso non i>1Sogna vedere in ques1a specie di mo 
zione che un ardilO pallone di sperimento, gonfiato da qual
che cancelleria, e che scoppie1à <la sè stesso. 

« [n. dis_P:s~cio tr:isn!e~so al Alorning-Posl, e che 11011 
è_ s1ato )hs1n_hu1to :i _Par1g1 se non mutila.10, senza che pos
siamo dirne 1_1 pe1·_cl.1e ,_ geua 1'al_1roude una luce preziosa 
s11\lu vere d1!-pos1z10 111 del v10c110,·e cli Pa lermo. QueMo 
dispaccio il~ _i 11ua/(,~o pu ~ti ~cll'a rmistizio proposto tlal 
generale Le11z1:1, e rlc1 quah 1101 ne are,·amo avu to che tre. 

di lui morte. ln\ece nd caso nostro non si sa vcr:imeote 
chi fo,sse _l'autore rlell'.~110 _ di cui si dolgono i .llor1ara. 
Questt ncorsero al \·1cario Arci\·esco\'ile, e non si'ppc 
cosa fare ; :il\' E iii o l.l'galo, e non si lr{\1 b ; al\' Inquisitore, 
e allPgò \' ortlinc ,!ella Congrf'titazionl'. Questa in1ant0 non 
ha mai parl:110. Il Giornale dei Dibals provoca1·a i fogli 
clericali a riportare lll parole della S:inla Sede: ma an
che questa fu sempre mula: ~O:"ì POSStillUS ! ! ! 
. Se si prelendes~e _ di violare i segreti della coofes

s1one, starehbe bene il tlOn 1Joss1wius: ma si tr:tlla di 
un' ~,zio_ne _esterna, !'seguita col mezzo rii gendarmi, e si 
nega 111 _ rnpo_nde!·e? ! ~o\'' ~-,_fuori di Dio, questa podestà 
nella cm rettttudrne gh 11om1111 possano aver tanta fiducia 
da benedirla anche nelle tribulazioni che manda, seoza 
ce_r~arne gl'.imperscrutabìli tini.? Olt,e l' oltrag~io alla giu
!.t1z1a. nou ,·1 è l:1 m:inc:inza rl1 carit,) verso un p:i.d1·e e,I 
una madre, a cui si è tolta la vita dcli' ani ma? 

E ad dentrandoci pùi in qu este opere arcane cosa ri
i;ulta? che si c~ede1_1e a un:i giov3ne indegna di 'rcde, ('O• 
me nsuh:i dagli a111 , trornl:i mendare nelle circostanze ilei 
suo rac~o~to, pcrchè sment!t3 da chi l' a,:rebbc con!.igliala 
ad amm1111strare quel ba11es1mo, e da cl11 ne a\'rehbe ri
c_evuta la confidenza dopo_ essere eseguilo; mossa, come 
:.1 11ede, da qualche fine mteressato; e si parla nel pro
c~sso di una dote che essa ~ndò a chiedere al P. Inqui
sitore I e che sembra fosse ti mo11ante delle sue rivela
zioni, sebbene dica che la dim:rnda della dote ebbe occa
sione da queste: e risulta poi che il pericolo della morte 
del fanciullo noo è ,·ero, percbè 11 medico curante lo esclu
de, giurando che il fanciullo era afft!Uo da uaa semplice 
febbre verminosa sen;a pen·colo. 



r< Ecco questi <prnuro punti : 
« «1. Le due parli belligeranii conserreranno le ri

spetth·e posizioni. 
« « t foriti saranno curali liberà~en1e, e trasporrn1i a 

bordo della flotta. 
(< r( 3. Sarà permesso rli fornir.~ di JH'OV\'i~iooi l'ospi• 

zio dei poveri. 
« « 4. La Alunici1Ja/.i/à rime/lenì al çommissario rl'gio 

mia petfaionl' per la co11cessio11e delle riformr e deffo isli
tu,ioni che le sembra~sero flecessarie al vaese. 

« Si sapeva che Garibaldi. accettando i primi punti , 
:neva assolutamenle rigettalo 'r Ultimo, ciò chè pareva 
ammeuere che avcss11 rifiutaio di lasciar passare i vi,·cri 
il11' ospizio ,lei poveri. recando 11na grande consolazione 
ai giornali clericali. Ora, che abbi;:imo riistabilito il testo 
completo Jcll ~ proposte dtd gr,ncralc Letizia, \"e1liamo che 
il rifiulo di Gal'ilrnldi si l'iferiscc :Hl ogni i1lea ,li lransa
zione colla cotte n:qiolitana , ciò che è un poco cli\•erso, 
e che tronca in erba la pianta se11ar:uista. che ie1·i aveva
mo reduto nascere insidios:unen1e, e sollo forma di notizia, 
nelle colonne della Patrie >1. 

Lo sLcsso giornale~ ilggiun~e :mcora qur.sle 
notizie: 

u Tutte le informazioni cl1t• ci l(iungono ,!alla Peni
sola sì accordano u ripe!crn come cresca di )'.('iorno in 
giorno l'entusiasmo e il desiderio di cooper.irc :ill'impres ;:i 
,li Garib:lldi. 

Queste dispoi;izioni si diffon1\ono e si gP.neralizzano 
anche all'estero. Noi \'e1li11mo o;rn:i ,1~11· Afio11bladet, gior
rrnh: di Stokholm, che una soltoscrizio~e f' slala 11ure a
perl;:i in ls\•nia prr gl' inso1 li 1lc!la Sicilia , e a Londra 
l' Atlmweum's Club, ollre l~ r:1ccolte in 1lanaro. fo omag
gio a ~arihaldi rli rlul! navi complernmf'nle arm:itr. 

11 E proprio 1ltlle g1f1"11li e gl!nerosc in1raprese {p ro
Sl'gne per p:irte sua il Siècle; lo sri>.gli:ire in lll!li i cuo-
1 i, in tutte le classi, in tu11i i p;m11i_ sirnp:itie nobilf l'd 
ardenti. L'eroi co tcn!ath·o ,li G:irihalrl1 , tl'iesto m~gnifico 
olocausto a,\ un,1 sant:, c:111sa, alta causa <li un po11olo 
oppresso, dov~va i;usr.itllrè i;impati,i ,d i <!U t•i: ta m:1111n,1. 
Noi abbiamo \'isto i pi/1 porr,ri rt>carci la lol'O mod est ;:i 
e fratr.rna offet·t.1: abbi.imo \'isto i11 <p.1CW) concorso di 
1utle le el:Jssi delle popo!azio:1i assopirsi i dissen'iì po
litici, e rifulgere l'ammiraziour. 

1< Dinundiamo il perme:.so di ci1are un sol fallo, che 
meglio di ogoi ailro può me11erl! in e, idenz:1 <111.111! si:1 
la natura dei senlimemi elle I' inlrapresa di Ganhaltli la 
uascerr. 

« Una dama, \'CUC!'an tfa pe1· e1ù, pe1· in1lotr, pel nume 
cbt! porla, si prese nta :11 no~Lro ulficio. Es~:i è cs11·n11ea 
ad ogni pregiudi;:io poliiico: non è oè demoeratira , n~ 
legiuimi..;1a : ama r ordine . !a g-in~tlzi:i , tutto ciò che è 

- buono, bello e vero. C•ò rl1e h:.1 inteso r,1ccon1are dell'e-
1 oe della Sicilin, rhe mette la ~ua \'it.1 per sah•arc 1111 

popolo , l' ha pi ofon1lamcn1c rommos~a. Essa \ icuc a re
rare la sua offorta a tiaribaltli , a!l:I rausa de!l:I libHl:ì 
e ,ldl'ìudipeodeoza italiana. Trae :;\!ora il suo porla•mo
m.:te, e ne ca"a 4 mila franchi, d1c depone senza os!cma
zione r.uHa tavol.i. 

(( Non abbiamo potuto r<'Sislere al pi;ic,m~ ili citare 
qne;;to tratto generoso, e di raccontare il modo graiios.o 
oude fu compiuto». 

f.he Dio IH•ncdira qui>!l;i mc1gnanim:i1 
•-:~~'"§l>[l~c:::èc: • 

IIEG'.'W ITALIA/iO. 
CAMERA DEJ DEPUTATI 

S1•duta del 5 giugno. 
PaESIDE:i7.A DEI. YICB-i'RF.SIDE~Tli A:iDREUf:CI. 

Alle ora 1 3,4 si apre la seduta. 
Letto il verbale c<I il i;unto delle pr.tìzioni, si 11roc~

ù11 a\\' appello nominale. 
È accordalo un con'geilo <li ~O giorni :11 clepulato 

Rasponi, un altro ,ti 30 ul d,~pu!:lLo Cipriani, e 1111 altro 
tli 15 al rlcputalo Tcst;i. 

Gfodice. Presenrn l:1 rdazione sul progcno di lf•gge 
di maggio1·e s1wsa sul sci v;zio ncciniro. 

Galeotti. Presenta 1,i rcl:.iziooe sul progeuo ili !,·gge 
nilath•o alla do1azioue tlrlla coron:1. 

Il presidente dà lcttui:i del segutnle progeuo di legge, 
modificato (la.Ila commissione, e accettato da l ministero: 

« Art. 1. li governo dt!l l\e è autorizzato aJ operare 

Non solo 1l11 n1J11e si contrav\"enne al principio cri
stiano col silen:.io e col non poss11mus; m:1 Yi fu anche 
della leggerezza e dcli' ini,p1ità nelle tlehberazioni. 

Ol!re il silenzio si adoperano altri a11ifizi: il sa
pta,waturale. 

Narrò I' l nquisilore di quel suo :in.;t!lo tutelar!! del 
fanciullo Mortara, e i prn,Ji~i ,lei suo ingegno. ddla sua 
dottrina , e del suo fei'\'ore uella foJe cris1i1wa: lo che 
corrisponde a quel che dicé\·ano i fugli clcl'ic,,li per de
Yi are la questione-, a!lucinarulo i pili creJu\i. 

Sappiamo e cl'Cdi11mo ::inche noi, siccome buoni Cat
tolici, che miracolosa cii onnipossen te è la. grnzia tlivinn; 
crediamo anche noi, alla scuola dell:1 rcril:I, iu 1p1el l◄Ju
ciulto <lodicenne che tlisp1lta\·a nel Tempio iu mezzo ai 
Douori, ma non siamo tenui i ,li cre~erc, al!a scuola della 
menzogoa. clie l ddio abbia \·olulO fari! uu mi1·:1colo m•l 
fanciullo Mortara per riparare alt;:i \ iolenza commes~:1 dalla 
Corte Romana, l:i quale .i,·r~hbe bisogno Ji giustificare il 
i,;uo ar!'iitrio colla r:i gione e col conscn~o di l::dganto , e 
non trovando nt:lla nalura questo su:.s id10, \"Orrehi.le :ittiu
,e"rlo da un miracolo; ma <1uestc arti non 1'nnuo che met
tere id nudo la dcbOll•zza della sua difcs:i. 

Il consenso dei 1J/ortqrn.- Ecco un altro stralagemma 
1lifensi,·o. Dice I' Inquisitore: persuasi .~/ommolo e questi 
la madre.; contro la qualt mcuzosna protestano al1amente 
i falli del processo. 

Dicono i testimoni . che 11ommolo llortara s\·c11oe 
quan)\o i gendar~i afferrarouo Edgarrlo, e dii poi anà 
yer argomento di rassrgn,1zione e d'indifferenza quel cor-

la len militare ~ui g:in\'ani n:fti nell'anno 1839 o Ile :i.o
tiche provincie clcllo !-Ìl:.ilo rd in quelle rli Bologna, Fer
ra ra, Pori\ e Hin·enn:1. 

<, Art. :!. Il bisogno di 1li fe~a richic,!rnrlolo. il (;0\"erno 
,lel Re è pariment i a11lorizzato ad rffelluai-e la le,·:1. mili
tare su i giovani nati n<'ll' anno nuo in 111tw le prov incit! 
dello St.110, 111>lle rp1:di non fos~e peranco folla. 

e, A1t. 3. I! contingrnrn di prima ratrgoria sulla leva 
del!' anno 1839 è fi,,_~a!o h1 l!it·cimita uomini: <piel!o della 
le\"a ,!rl 18~0 è ;;1:1hili10 in quiuc!icirnila uomini. 

g Gl' insrriui 1h:sign:1hili 1 he soprar.inzel'anno dopo 
complt l:i to il con1ingen1e d: prima ca11•goria, forme ranno 
la seconda catrgori,1. ii 

Xon essendovi di~c1Hsiune geul!rale. si passa :illa ro
tazi one Ò(•gli :ll'liCCIP. 

Albasio. Ha ccuma11d;li :ti miui$lcro ili 1i1·t'den~ il re
g:obmcn10 pt'I' OHiarc a qua!,·he iriconrenil'nle cl1e si ;> 
do,•uln o~scn·:1re lll"r' lo p:1 ... s:110. 

Cavour G. fo 1piald>i! ossen,1zionc (lfll' i·«•gnlarc un 
po' mq;:!io il modo dr Ila n·r!111azionc ncll' isola t!dla Sar
degna. 

Frrnfi (ministro 1Mla g11t•rra ) prom<'lte di occup~rsenr. 
J\J1·s.~o ai \'Oti il primo :irtirolo , è appr0\':1to. 
A!iclieli11i ror!cbbe rhe net srcou1l0 ;u1icolo alle pa-

role: 11 Il bisogno rli 1lifo.:,1 richi f'tlcndolo 11 fos~ero sosti 
ll!ile quesle :dire: (1 Quando il l11s08U0 della T)lldTa i! 
nchi P<la. )) 

Il 1!Pp111a10 J'ecchio cd il rel:i toro Pescetto vonebhero 
mantenuta la di1.ioue come 1ro1•:isi uc! pr"Ogcuo della com
missinn,., 

·.W11eo proponr che siano tolli? :1 <lirinura quelle p[lroll'. 
l•'anli (ministro dt:11:i -guerra) non ~i oppone alla pro

posu Sinen. 
Sono lolle quelle paroll'. eù il secon,lo articolo rima

ne :1p11roval{I d.11la camera. 
Uorim' proponr! 1111 rme.11l:1m,n!n a! rrrzn r,l'ticolo. 

por1an1to a ve1:timi!a I.i cifra per la lt!\':l tl l'I 1840. 
s· impeg na una dis('ussinn1:. ma piunosto :1 mollo ,ii 

conrersuzione, alla rruale prendoun p:lrlt• ripc111th11H:nte i 
,leJlutati Casal'rlo, llotlero, Tccchio cd il mi11is1ro ùclla 
guerra Fm1li. Qncisla 1•crsa ~ul ll'lll:l :;.1• tlchha res11 ingersi 
la seron1t:i cnll.:goria per alL,rg:are l:i prima. 

Bollero p:nb comro li! lrgge < he riguan!a la seconda 
catl'f!Oria. 

1l'cchio sostiene q11 e,;1 a lq!ge cc:,me utile e prolìrua. 
r.·m·our (p re~ìllt:u1c ilei comiglio) dimostra lJ u1ilì1!i e 

la proficuit:ì di questa !e!:g,•. Se rlri sol,1:iti ,;; seconda 
categoria non ahhiamo P<•luto :1pprofi11:irci ncll' uilima guer
r:1, ciò l'is~er deri\·a10 rhd pl.'rchè ml 11ri11cipio l:1 guerra 
pari.:a dorc;;sc cedere ii 1110.go :id uu COll{;Te s5;0; e in se
guilo poi cbl!' c·~scre st:,ta 1mpron·i~:imcnte lroucala dalla 
p:ice di \'itl afr:wca. f.oncl1i11dc di non rolC'r 1Jisc11!cre, e 
sper:1 rl1c l:l canw1·a non \"Of;li,1 res1:1rc sotto una caHirn 
impressione a rigu:irrlo dclla ~h·ggt! che concl·rne l,1 secon
da ca1q;ori:1. 

f'asarf'to propone un sotto emen1Lnnrn10 :ili' emeuda
mt!nlo liorini \~sa')do a diciai;sellc mila la cifra sul!a le\·;,1 
del 18!0. 

f'anli (ministro dl!lla iu~rr-'1 acceua la proposia Ca
sarero. 

1'fJSC(rnelli present~ . e S\'Olge una sw.a pl'Op05ta nel 
sfnso rh_e la 1€\'a si faccia nella pro11orzionc di 3,000 per 
ogni mil101H: di pDpolazionr. 

('olombani \'Orrehhe clie i r,1ri :ltlHlH•ndameuti fossero 
rimandati iilla commissione per ('sa minarli e riform:irc l' ar
tit:o!o in qui•tione. 

Qu,.sta propost t noa è appC1gi;i:11a. 
Il presirl"nte mene :1i \· 01i b propo;;la Toscanelli, la 

qualt nun è app1·01·a1a . 
Ml!ssa :1i \Oti l:1 p101•0s1a Casareto, viene tlalla ca

mera adott:11;1, E però la seconda p:!l'!e ilei primo alinea 
del!' ;1i-tirolo :1 rim.111e così :1ppr0\' ,1ta: « Quello pe r la t~va 
1l el 1840 è s1ahili10 in 1lic-i:issft!e mila uvmin i. i1 

Alamiani (minii:1ro 1ftolia pubblica istru1.ione) present:i 
no 1 :ippo, lo. con mCllle !J\"O!e ~1!1•~a!r. sullo stato attuale 
dt'II' istruzione l'lrmr111:irt• n,•li' Emili:1. die, cJ,,posto negli 
uffici clall:i c,unera. s,1d oslr•nslbilt: a 1u11i i rleputali che 
hanno mostrato o che potr:rnnn art!rc ,!esiderio di esami
narlo. 

S11sa11i Vuole che sia disLril,ui10 io istampa a 1u1ti i 
membri <lell:1 c:irncra. 

Messa :ii ,·01i {lu1·s!a JH"0j•0si:.1, \"iene rìgl'llata. 
.Jlin_qhelli depoue sul b:1uco della prcsidrnz,1 la rela-

re1c ii r·ìcorrel'e dei Moita1 a_ a Roma pe1· \'edere il p1·0-
ptio figlio? e qu1·l\'alfannars1 ehc han sempre fa!lo, e tiuel 
rerlamare a 111ua EnropJ rontro lo spoglio sofferto? e quel 
dolore aucor 1•ivo della illa!'ianna Mortara I la 11u:de sin 
d:i\l' inf~usto rapimento non ebbe pii• un giorno di c,dma, 
e la cm salute è :wcora :1lterata dal patimento delrauiruo, 
come Hdiamo dcdb relazione del Me,tico, il qn:ile consi
glia\·a la Curia lnquiremc tli toccart! con modo del/a sua 
llisgr:izia 1 onde non esact!rbarc la su;i m:d:11tia? 

l i se1Hime11/alis,uo - non po!enJosi neg11re :ii genitori 
Mort:ira il tl1 ri110 di pi:wgrre e <li rptel'clarsi, :1l!e co n
testaz ioni che vengono fatte :ili' ln1111i~itorn su i.il.: propo
si!o rrco come risponde : SoJJ tJl'rsuaso che ci sarà molla 
csagm1:.io11e; CO$.Ì i fogli C:cric;di a1t:1cca\'ano col ridicolo 
questo smodato Sl'lltimrm/alismo scherzrn1lO\"i sòpra lt•g
germcn!e: ma si pui1 r-gli o!traggiare il diritto dei Pa~ri 
e schernirne il dolore? Ccn:1mc01e i coniugi Jlortara si mo
slrarouo straordinariame!llt! teneri e premul'Osi pei loro fi
gliuoli, come :1sscri sce anche il Medico che CUl'Ò Edgar
do; ma un p:idn• i,:d uua madre ~he_ spiugono ali' e
roismo l' amore dcll:1 prole sono <l egni eh rnnp:itia e di 
encomio: bisogna non sen1ire nel ,·uore <1ues1i \"incoli 
soavissimi dell' uma11i1à per menerli in dileg~io. 

Rispetto :il Jl. Fdeui dichia.1 ò il Tribunale che non 
y' er:i luogo a procedere, cii io non imcndo <li èntrare 
nei rapporti 1lell' imputazione pcr~oualc; m:i il fatto esi
ste, disse il Tribunale, os~ia il delitto. pcrrhè uffit:io dei 
Giudici, non è di certare semplicemente i foui. a guisa 
degl i storici, nrn di riiòpondcrc se avri dl'lilto o no; e sia 
pure che 11cr follo <li principe :iHenissc il r.ipimento del 

~\~~f o~~\ <lri~: 11
1~\IOd\~a \~;fo~~ X?:~~:f s:i~~c~~ ~;':~\~~ f ·f-

Si procede a!lo sqnì1tinio s1•~rr10 pel' l'.•111pro\·:donc 
della l1•gg1i sulla leva. din d,\. il r.1•guen11• r1:-u\t_:llo: 

Vo1an1i 1!15 - Favorcv 1111 1!)l - Con1r.ir1 4. 
Alle ore 4 1t~ si $t"'ioglic h seduta. --~~--

- lhlla Gaz:.cfta Piacentinit del li: 
J~ con~ue111dinc antica nidla nostra c1uù chè il \"r~erwr, 

in\'iti le aolorit~ ci\·ili r militari qui rrsi,h:n1i alla ~Oh\ ,u,· 
processione clie si fo nella ricorreuza della fostn dd Cor
pus lJomini. 

A, \'1•nne in qurst' anno che il YiCal'io gen.aa!~ otlì
ci,mt~ io asse11za del VPScovo non foce ques10 lll\'110 J'CI' 

non av<'I'!' riCl'rnfo istruzioni in propn~iLO. - l\ eolo11-
nello d<>lla ~unr<lia nazic,ualc crcdcnrlo I hc l' :mii ca t·c,11,:111•-
1udine .sardihe s1a1a ri.~JH'Uat:1, dhpooe\"a _r,d gio1_11u rH 
marll'~l pcrd1è !a guardia Sh·s:.:a foci'Ht~ il ~crviz O di 
ùllCIC a!l,1 p!'OCCSsion,•. - )la ('(lt]{l~Ciulo nella :-era d,,[ 

mNcoledl che le :mtorilà 11011 rr;\00 s1i1n a bdlo sh1dio 
iuvi1:1te pubhlirò nella mattin:t del gioq•di u 1 aHiso Wll 
cui l:1 milizia Vl'niva l'S0ot•rata dal 1ltl10 ~et \ÌZ:t1• 

All e 10 e llltzw cirra ,H questo q'.orno il r:1pitolo e 
il clero della c.ill~dr:de 1e-rmio,11a I' 11fficia1urn h1i,·;1 1!. 
sponev:1si ad incomiuciarc la !Hùr!'~s:onr, <JU'.W•lo h /l'l
polazio11e giurlicanrlo com' C!':1 n_a1uralis~imo, un:1 o!'p0si
;,:ioue polih·ca la ommissione d1•~l1 i11vi1i, in_('ominc:ò ad agi
tarsi e nel tempio e nel!n stratlc :1di:iccn11, motirn pc,· cui 
gli 11!1i cia11t i. approfi!lantlo :rnche ,ll'i tl'mpo clic 01in~('
ciav:.1 pioggia,. deponcv,wo il ptnsicrc di fare la prorcs
siooP. I.a folla int:rnto cre'rl rn e mcHent'.o grida li lk·hi 
circondarn la sagristia 01 e il r~.pitolo er::~i rinchiu~o. 

L'agitazione contluua1a - Non \·alscro _a mima, la 
le eso r1azi oni di persone appai tcnt>ntì al municipio, :ili' it:
tr-n,Jcuza , :tlia m:ii;:is1ra1ur;1 ed alfo ci11adina11za. - l.a 
folla \Olcrn irrompne 1lt'!la Su~re~lia. Ad impe1!ido inter
v1•11nero la pubblica sicu1·nz:i, i c:1rabinie1 i, al(urti drap
pelli ddla truppa qui stanziata e ,lt!JL; s:uardia union:ilc. 

A s;1h1;:ire i 1·:inonid 11:il furore d1•I popolo, fu ord i
nato che si CUHluccsser in n-11ura ropt•r1:1 nel 11;Jlazzo 
rh1ll' ioteorli>nz:i. Ciò ,·rnne fallo in1me,lia1amcnlr. Arrir:iti 
sulla piau:1 1 le g, ida. gli urli 1 i fis<'hi 1occ-arouo lai ~c
_gno cl,1 far s!'-ntir~ :1i pili rlui-i (p1:rntu fnss1i nd pop,:o 
l'ira e l'odio con11·0 di loro. 1; in1,•n1irn1e ca\·::linc \ i~n11e 
$.l jll'l.'sen1ò :i1t i1wi1are i citt:idiui :i ritornare oih• p1op1 e 
case, a ris1ah_ilirc 1" 011\ine. m:1nte11endo allo Sfotuto quel 
1·i!-pe110 che fo sì benefica 13 libe11;). 

Le $.Ue parole ful'Ono :1ccol1e con :ipplau~i ripetuti e 
geuer:di . 

A.lit! due pomeridi:rne i canoniri Hnnr'ro Mn1!01li :;olio 
buona sco11a ;;l!n fel'lovia on1le pot(•sscrn ani.il'si a lu11go 
per rssi piit sicuro. 

Se questi pret i , ammoniti 1!a/l'cscmpio saiiranno f1r 
teso10 t:ei consigli che loro sono cl:t1i da persone :rnlorf:•· 
\'oli si tl'rr:inno lontani fino a che gli :inimi non siauo dh
pos1i al perrlono e all'obllo. 

Pubblichia mo la prote~!a fat1:1 rlal c:ipi10lo ili !ta!l lt:
chcfe e tpiella delta Cons-r,•g.1zionl! del P;1rochi perchè 
dei fana tici si faccia qui'[ ~iudiz;o clic meritano. 

Pnon:sn. 
Pi:icenza, <1ues_10 giorno 7 giu~no 1860, 
11 Cupitolo <l1 S·1n Michele ili Piaccuza unitoi;i nd 

locale <li sue ordin:iric sc<h1re in IJUl'Sto giorno, dopo .fa 
Mess :i Solenne :ore 9 112 } dichiara di non intt1'\'t'ui111 
alla funzione religiosa di questo gio1no per la di~posizionc 
a cui si è appigli;:ito il Capitolo <iella Ca1tedrale che pro
\'0Ca il popolo contro il Clero, e ll'nde a minorare il 1lc
eoro onde le funzioni religiose, e specialmente quest,i, de
vono cssel'e onorate. 

Sottoscr iHi ;:ili' 01igin:1le tra~mcsso immediatamente a! 
C:ipitolo della Cattedrale. 

Canonico Seniorc Gaet:100 Mensi - C:inonìco Volpfoi 
- C:inon ico Curioni Lui gi - Canonico Bersani Carlo -
C:rnonico Mantrgnzi Vincenzo - Canonico Pietro Col0m
bini - Canonico Maffi Gio\"anni - Canonico Giovanni So
lenghi. 

Doti. G111sep7>e Scal'abelfi' Cane. 
Per ropia conforme 

Dou. Giuseppe Scarabelli Ca.ne. 
D1t1JIARAZIO"i~: 

della Congreya:.ione de· Parochi di Piacew:.a 
La Cong1·egnione de' P:irochi Lrbani nella sua ~e ,!uia 

~anciu!lo Mortnr:1,. s_e è c.ontr~1·i~ all_a l,·gge rii quei 1empi, 
li f111u non è leg1lt11110; 11 pnnc1pe 111 1111 f:OV('rno asso!u11, 
può fort> le h'ggi che cre(le: quod pri11cipi placuit legis 
lwbct vi9orem; ma cpia1,.111nqne sia 1uviol.ibile la sua pr1-
son:1 e guardando Hmphcr-mentc all:i c:i, illlcris;ic;. leg-a!e 
dell' :izione, non pnò I' arbitrio 11(•1 principe iu casi P:,r
ticolal'i, e :tcl offesa di dirilli privali 1·euir con\t'O alle 
ll'ggi esistenti . mas~ime r1uando non :ihb amo alcun i:uo 
1·escrioo che ne po ni la l!erDg:i. 

Ecco adunque la conc\usio11e :i Ct,i ci guida il pro• 
Cl'Sso. di cui si e {liscorso. 

Che Roma essendo stata CÌ\'i!c, quando 1n ~ocietù era 
harbar,1. conculcando le sue lq;l{i 1~1es5c re!l'Oce,ie Sl'll!-
1n·e pili verrn la b.1rhal'i c 01· che la Societù è ci\ilt·. 
Diffa11i 

:,;:on \ i i:· 11 lt'(\"fiC canonica dit I;iU~iìfo:hi il 1a :o 
Mortara; dun<Jllt! l'arbitrio. 

~i procedette con ]P~erezza, e nori si rispO$.e che 
col silenzio: dunque il dispotismo anlicrisfÌrmo. 
. Si ri corse :il sopr:rnualul'a!e pn ropril'e 11t1:1 \io!.1-

1.1one ~lb !_q;:g~ natu'.·alc; dunque l'abuso della fe(/r. 
Si denso ti se rllllnento p:nerno; 1l111H\11e Li crudeltà. 
lo uon comprendo pel'd1è i fogli elt11·ica\i me:iino 

van to di un giudizio che hisognereùbc olibliare in eterno 
per l'onore <li lloma. 

~on 1·rggono che mentl'c si compiacciono bolla rlif,.c;a 
1lell' ind_i\'itluo, aggra\·aoo il viluprro ,ti cJnel si~li'm:i eh,~ 
Roma s1 adopera a sostenere come base tlel suo c10:lan1e 
l'dilicio. 

G. C.nGARl:if. 
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